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Oms, 6mln di morti l'anno per 
fumo, aumento prezzi sigarette per 
risparmiare miliardi 
Misure controllo e tasse tabacco salverebbero milioni vite 

 

Attuare una convinta politica di controllo "anche attraverso le tasse sul tabacco e l'aumento del 

prezzo delle sigarette" può far risparmiare agli Stati "miliardi di dollari e salvare milioni di vite". 

E' l'ultimo monito contro il fumo che arriva dall'Organizzazione mondiale della Sanità (Oms) e 

dal National Cancer Institute degli Stati Uniti, nel rapporto 'The economics of tobacco and 

tobacco control'. Tali misure "possono ridurre significativamente l'uso del tabacco e proteggere 

la salute dai grandi 'killer' mondiali come cancro e malattie cardiache". Oggi, ricorda l'Oms, 

circa 6 milioni di persone muoiono ogni anno a causa dell'uso di tabacco e la maggioranza delle 

vittime è nei paesi in via di sviluppo. Se non controllata, "l'industria del tabacco e l'impatto 

mortale dei suoi prodotti - avverte l'Oms - costano alle economie del mondo più di mille miliardi 

di dollari annualmente in spese sanitarie e perdita di produttività". Al contrario, misure di 

controllo porterebbero, secondo l'Oms, a maggiori guadagni per gli Stati e ad un calo del 9% dei 

fumatori.  

Nel Rapporto, di circa 700 pagine, l'Oms afferma che "i ricavi annuali dalle accise dalle sigarette 

potrebbero globalmente aumentare del 47%, pari a 140 mld di dollari, se tutti i paesi 

aumentassero le accise di circa 0.80 dollari per pacchetto". Inoltre, rileva l'Oms, "questo 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/sanita/2017/01/10/fumooms-6mln-mortiaumento-prezzi-per-risparmiare-miliardi_96a38705-b469-4b39-b5e4-ebf8cc1ed7c4.html


aumento della tassazione aumenterebbe i prezzi al dettaglio delle sigarette di circa il 42%, 

portando ad una diminuzione dei fumatori pari al 9% pari a 66 mln di fumatori adulti in meno". 

L'Organizzazione mondiale della sanità sottolinea anche come misure di controllo sul tabacco 

"non danneggiano l'economia": "il numero di posti di lavoro collegati al tabacco è diminuito in 

molti Paesi, soprattutto per l'innovazione tecnologica e la privatizzazione delle aziende 

manifatturiere una vota statali" e programmi di coltivazione in sostituzione del tabacco "offrono 

ai coltivatori opzioni alternative". 
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Fumo, 6 milioni di morti all’anno L’Oms 
chiede un aumento dei prezzi 
Misure di controllo e tasse sulle sigarette salverebbero milioni di vite. L’impatto mortale del 
tabacco costa alle economie del mondo più di mille miliardi di dollari all’anno in spese 
sanitarie e perdita di produttività 
di Redazione Salute 

 

 

Attuare una convinta politica di controllo «anche attraverso le tasse sul tabacco e l’aumento del 

prezzo delle sigarette» può far risparmiare agli Stati «miliardi di dollari e salvare milioni di 

vite». È l’ultimo monito contro il fumo che arriva dall’Organizzazione mondiale della Sanità 

(Oms) e dal National Cancer Institute degli Stati Uniti, nel rapporto «The economics of tobacco 

and tobacco control». Tali misure «possono ridurre significativamente l’uso del tabacco e 

proteggere la salute dai grandi `killer´ mondiali come cancro e malattie cardiache». 

Ecco i metodi più collaudatiper smettere di fumare 
 

Tutti i danni del fumo, dai tumori all’impotenza 

L’impatto del tabacco su spese sanitarie e produttività 

Oggi, ricorda l’Oms, circa 6 milioni di persone muoiono ogni anno a causa dell’uso di tabacco e 

la maggioranza delle vittime è nei paesi in via di sviluppo. Se non controllata, «l’industria del 

tabacco e l’impatto mortale dei suoi prodotti - avverte l’Oms - costano alle economie del mondo 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/ecco-metodi-piu-collaudati-smettere-fumare/tutti-danni-fumo-tumori-all-impotenza_principale.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/ecco-metodi-piu-collaudati-smettere-fumare/tutti-danni-fumo-tumori-all-impotenza_principale.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/17_gennaio_10/fumo-6-milioni-morti-all-anno-l-oms-chiede-aumento-prezzi-090cf0d8-d743-11e6-94ea-40cbfa45096b.shtml


più di mille miliardi di dollari annualmente in spese sanitarie e perdita di produttività». Al 

contrario, misure di controllo porterebbero, secondo l’Oms, a maggiori guadagni per gli Stati e 

ad un calo del 9% dei fumatori. 

Nuova stretta al fumo: le immagini choc sui pacchetti di sigarette 
 

Con l’aumento della tassazione calerebbero del 9% i fumatori 

Nel Rapporto, di circa 700 pagine, l’Oms afferma che «i ricavi annuali dalle accise dalle sigarette 

potrebbero globalmente aumentare del 47%, pari a 140 mld di dollari, se tutti i paesi 

aumentassero le accise di circa 0.80 dollari per pacchetto». Inoltre, rileva l’Oms, «questo 

aumento della tassazione aumenterebbe i prezzi al dettaglio delle sigarette di circa il 42%, 

portando ad una diminuzione dei fumatori pari al 9% pari a 66 mln di fumatori adulti in meno». 

L’Organizzazione mondiale della sanità sottolinea anche come misure di controllo sul tabacco 

«non danneggiano l’economia»: «il numero di posti di lavoro collegati al tabacco è diminuito in 

molti Paesi, soprattutto per l’innovazione tecnologica e la privatizzazione delle aziende 

manifatturiere una vota statali» e programmi di coltivazione in sostituzione del tabacco 

«offrono ai coltivatori opzioni alternative». 
 

 

http://www.corriere.it/foto-gallery/salute/sportello_cancro/16_gennaio_29/nuova-stretta-fumo-immagini-choc-pacchetti-sigarette-4df24b18-c677-11e5-bc00-4986562dd09c.shtml
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La strage da fumo passivo: ogni anno 
600mila morti 

 

Il punto è che lo si r icorda soltanto una volta all’a nno, oggi: nella gi ornata dei diritti dei  
non fumatori, dal 2000 segnata sul calendario ogni dieci gennai o. «Spetta a tutti il diritto 
di respirare aria pulita», si legge sul sito dedicato all’iniziativa, che ha come fine ultimo la 
prevenzione, caratterizzata da ll’informare i fumatori e non su i pericoli de l tabacco. Le 
stime ufficiali dicono che, so ltanto nel secolo scor so, sono stati cento milioni i decessi 
legati al f umo. E non si escl ude che, entro la fi ne di quel lo in corso, potrebbero salir e 
addirittura a un miliardo. Da qu i la necessità di parlare con costanza dei danni provocati 
dal fumo di si garetta, vi sto che anche una si garetta al gi orno aumenta il ri schio di  
sviluppare un tumor e del  polmone.
 
Sì perché il fumo passivo può provocare il tumore del polmone In Italia, dopo i primi anni 
successivi all’entrat a in vig ore d ella l egge Sirchia, il calo del numer o dei fumatori s’ è 
arrestato. Nel 2016, rispetto  all’anno precedente, la per centuale è rima sta pressoché 
invariata: 11,5 milioni, rispetto ai 10,9 milioni del 2015. In Ita lia fuma il 22 per cento della 
popolazione e nel 2016 s’è registrato un lieve incremento in entrambi i sessi. Il consumo 
medio di sigarette al giorno, infine, si è conf ermato intorno alle 13  sigarette. Ma a fare 
male non è soltanto il fumo attivo, ma pure quello passivo, che maggiormente preoccupa 
i non f umatori. Vivere in un am biente saturo dei 69  componenti del fumo  di sigaretta di 
natura cancerogena espone infatti a un pi ù al to rischio di insorg enza del tumore del 
polmone, la terza neoplasia pi ù frequente dopo quelle al colon rett o e al seno. Un 
legame che nuovo non è, ma c he risulta sc onosciuto alla maggioranza:  otto italiani su 
dieci, secondo un sondaggio co ndotto dall’Associazione Ita liana di Oncologia Medica 
(Aiom) nel 2014. 

http://ilmattino.it/primopiano/cronaca/fumo_passivo_polmone_cancro-2186960.html
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Bufale sul cancro conquistano il 
web 

 

Falsi, invenzioni, fantasie, post-verità. Le notizie di salute 'taroccate' conquistano 

facilmente il web. E Facebook non è immune, anzi. In particolare, fra i 20 articoli più 

condivisi sul social network in lingua inglese nel 2016 con la parola 'cancro' nel titolo, più 

della metà riporta affermazioni screditate da medici e autorità sanitarie o direttamente 

dalla fonte citata dall'articolo. E' quanto emerge da un'analisi condotta dal quotidiano 

britannico 'The Independent', che mette in guardia i lettori dalle bufale via web e ricorda 

le preoccupazioni espresse da Public Health England e da società scientifiche britanniche 

sul proliferare di notizie artefatte su salute e tumori. 

 

 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2017/01/09/bufale-sul-cancro-conquistano-web_h4VbEbVtnuHrIBB8W56bAP.html
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Cancro al seno. Con screening mammografico
rischio sovradiagnosi?
L’obiettivo dello screening mammografico è quello di individuare le forme tumorali
in una fase precoce, prima che siamo apprezzabili alla palpazione. Uno studio
condotto in Danimarca ha messo in evidenza una correlazione positiva fra
screening e aumento delle diagnosi. Ma questo aumento coinvolge anche tumori
che non necessiterebbero di trattamenti aggressivi. 

(Reuters Health) - Secondo uno studio condotto in Danimarca e pubblicato da Annals of Internal Medicine, lo
screening per il cancro al seno può portare a un eccesso di diagnosi – anche di forme non aggressive –
inducendo le donne a sottoporsi a trattamenti non sempre appropriati, come chirurgia, radioterapia e
chemioterapia, con conseguenze anche gravi.
 
“I tassi di diagnosi di carcinoma duttale in situ (DCIS) sono aumentati notevolmente negli ultimi anni poiché più
donne si sottopongono a mammografie di controllo – dice Karsten  Juhl Jorgensen  del Nordic Cochrane
Center e del Rigshospitalet di Copenhagen, autore principale dello studio – Il nostro lavoro pone in evidenza
questa correlazione. Una diagnosi di cancro al seno è un evento che cambia la vita di una donna e e della sua
famiglia”. Obiettivo delle mammografie è rilevare tumori prima che possano essere percepiti alla palpazione
fisica del seno, per un intervento precoce ed efficace.
 
Lo  studio
Per analizzare l’efficacia delle mammografie eseguite in Danimarca, i ricercatori hanno esaminato i dati di più
di 1,4 milioni di donne danesi tra i 35 e gli 84 anni, dal 1980 al 2010. I programmi organizzati di screening per il
cancro al seno sono iniziati a Copenhagen nel 1991, a Funen nel 1993 e a Frederiksberg nel 1994 e hanno
coperto in totale circa il 20% della popolazione. Altre regioni danesi hanno gradualmente introdotto tale
screening a partire dal 2007. Lo screening non è risultato associato a una minore incidenza di tumori in fase
avanzata. Inoltre, i ricercatori stimano che un tumore su tre di quelli diagnosticati a donne che si erano
sottoposte a mammografia non avrebbe mai causato un evidente problema di salute o portato al decesso.
 
I commenti
“Anche se lo studio aggiunge evidenze convincenti del fatto che le mammografie di routine possono
comportare un rischio di eccesso di diagnosi, ciò non significa che è il momento di cambiare le linee guida
sullo screening”, osserva Otis Brawley, responsabile medico presso l’American Cancer Society, nell’editoriale
che ha accompagnato la pubblicazione dello studio. Secondo le attuali linee guida statunitensi, le
mammografie sono opzionali per le donne tra i 40 e i 44 anni, poi devono essere effettuate annualmente dai
45 ai 54 anni. Le donne a partire dai 55 anni dovrebbero passare a mammografie ogni due anni, continuando
finché si mantengono in buona salute con un’aspettativa di vita di almeno un decennio. “Non si sta dicendo di
non fare una mammografia, ma di usarla più efficacemente per salvare più vite possibile”, ha continuato
Brawley, “Oltre allo screening, esistono altre misure preventive che le donne non dovrebbero trascurare, come
mangiare bene, fare molto esercizio fisico e non ingrassare eccessivamente”.

Fonte: Annals of Internal Medicine 2017
 
Lisa Rapaport
 
(Versione Italiana Quotidiano Sanità/Popular Science)
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Ocse: “Un quinto della spesa sanitaria usato
male: pochi generici, troppi cesarei, ricoveri
inutili e accessi anomali al pronto soccorso”
Tra sprechi, inefficienze e corruzione i sistemi sanitari perdono per strada un
quinto delle risorse. E i numeri sono inquietanti: un paziente su dieci nei paesi
OCSE è inutilmente danneggiato presso il punto di cura. E ancora: più del 10% della
spesa ospedaliera viene impiegata per correggere gli errori medici prevenibili o
infezioni che le persone prendono negli ospedali. Senza contare i ritardi sui generici
e l'eccessivo uso degli antibiotici. LO STUDIO 

“Le stime attuali indicano che un quinto della spesa sanitaria potrebbe essere incanalato verso un uso
migliore”. A dirlo è un nuovo rapporto dell’Ocse Tackling Wasteful Spending on Health che analizza come
affrontare le spese inutili sulla salute che avvolgono i sistemi sanitari.
 
Il Report evidenzia come “in tutti i paesi dell'OCSE, una quota significativa della spesa sistema di assistenza
sanitaria e le attività sono uno spreco nella migliore delle ipotesi, e nel peggiore dei casi possono danneggiare
la nostra salute”.
 
E i numeri sono inquietanti: un paziente su dieci nei paesi OCSE è inutilmente danneggiato presso il punto di
cura. E ancora: più del 10% della spesa ospedaliera viene impiegata per correggere gli errori medici prevenibili
o infezioni che le persone prendono negli ospedali.
 
Ma non solo: un bambino su tre nasce con il taglio cesareo, mentre le indicazioni mediche suggeriscono che il
tasso dovrebbe essere 15% al   massimo. Nel frattempo, la penetrazione sul mercato di farmaci generici è
ancora bassa ed eterogenea (tra il 10-80% in tutti i paesi OCSE). E il problema anche la percezione della
corruzione: un terzo dei cittadini considera il settore sanitario essere corrotto.
 
Volendo fare una summa, secondo alcune stime si evidenzia poi come più del 20% della spesa totale negli
Stati Uniti sia assorbita dagli sprechi.
 
Da notare anche un dato preoccupante e di stringente attualità per il nostro Paese dove risulta che il 20% degli
accessi al Pronto soccorso sono impropri.
 
“Molti pazienti – si legge nel report - ricevono cure inutili o di scarso valore. Una parte considerevole di ricoveri
di emergenza avrebbe potuto essere  trattata altrettanto bene o meglio affrontata  in un ambiente di
assistenza primaria o anche gestito dai pazienti stessi, con adeguata educazione. Grandi variazioni di fondo
sulle prescrizioni di antibiotici rivelano poi eccessivi consumi, portando a finanziarie sprechi e contribuendo allo
sviluppo della resistenza antimicrobica. Il potenziale per i farmaci generici rimane sottoutilizzata. Infine, una
serie di processi amministrativi non aggiungono alcun valore, e il denaro è perso per frode e corruzione”.
 
“Nel momento in cui i bilanci pubblici sono sotto pressione in tutto il mondo tutto ciò è allarmante – rileva l’Ocse
- i governi potrebbero spendere molto meno per l'assistenza sanitaria e migliorare per giunta la salute dei
pazienti”.
 
Nella sua denuncia l’Ocse sostiene che “gli sforzi per migliorare l'efficienza della spesa sanitaria non sono
abbastanza buoni”. E nel report suggerisce anche delle ricette: Ridurre interventi inutili, incoraggiare l’uso di
farmaci generici, lo sviluppo delle nuove competenze degli infermieri, sistemi di Hta, sburocratizzazione per
esempio.
 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3684537.pdf
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“Naturalmente – sottolinea l’Ocse -  questo programma è complesso e difficile. Ma l'assistenza sanitaria è
indiscutibile. E ora è il momento di agire su di essa”.
 
L.F.



 11-GEN-2017
da pag.  27
foglio 1

Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   482.000
Diffusione   09/2016:    71.844
Tiratura      09/2016:   141.770

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  30
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.199.000
Diffusione   09/2016:   154.324
Tiratura      09/2016:   222.715

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  19
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.218.000
Diffusione   09/2016:   238.671
Tiratura      09/2016:   333.841

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  11
foglio 1

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   304.000
Diffusione   09/2016:   106.834
Tiratura      09/2016:   139.701

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  1
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.199.000
Diffusione   09/2016:   154.324
Tiratura      09/2016:   222.715

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  1
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.199.000
Diffusione   09/2016:   154.324
Tiratura      09/2016:   222.715

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  19
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Andrea Cangini www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.965.000
Diffusione   09/2016:   216.818
Tiratura      09/2016:   305.426

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  19
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Andrea Cangini www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.965.000
Diffusione   09/2016:   216.818
Tiratura      09/2016:   305.426

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  2
foglio 1

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   304.000
Diffusione   09/2016:   106.834
Tiratura      09/2016:   139.701

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  10
foglio 1

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016:   304.000
Diffusione   09/2016:   106.834
Tiratura      09/2016:   139.701

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 11-GEN-2017
da pag.  20
foglio 1

Dir. Resp.:  Virman Cusenza www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 1.137.000
Diffusione   09/2016:   115.344
Tiratura      09/2016:   158.020

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale




